
dinamica evolutiva dell’impresa, gli assetti patrimoniale e finanziario d’impresa
ed i rapporti intersistemici, caratterizzano il “cuore” del testo. La terza (ed ulti-
ma) parte del prestigioso libro, intitolata “dinamica evolutiva dell’impresa tra
economia e finanza: verso la creazione di valore”, conclude l’opera analizzando
il processo di creazione di valore tra redditività e rischio, che contempla le con-
suete considerazioni conclusive.

Angelo Presenza, Destination Management Organization – ruolo, organizzazio-
ne ed indicatori di performance, FrancoAngeli, 2007, pp. 128

Il territorio e lo sviluppo locale stanno assumendo una rilevanza sempre più
ampia nel dibattito nazionale, soprattutto in ragione dei significativi mutamenti
derivanti dalla globalizzazione dell’economia, dalle trasformazioni ambientali,
dalle dinamiche dello sviluppo urbano e da molti altri fattori economici e socia-
li. Il ruolo del territorio e dei suoi valori d’identità culturale è, allo stato attuale,
fortemente interessato da politiche pubbliche di livello comunitario, nazionale e
regionale, in quanto si è sempre più convinti che esso possa giocare un ruolo
strategico nella determinazione di percorsi di sviluppo economico.

In questa prospettiva, il turismo, per molte realtà territoriali, può assumere
un ruolo strategico nella riorganizzazione delle economie locali, in quanto può
rappresentare una valida alternativa ad un’economia basata su sistemi manifat-
turieri ormai fortemente compromessi dalla competizione internazionale. Allo
stesso tempo, la dotazione di un patrimonio di risorse naturali e culturali rap-
presenta per l’Italia una buona condizione di partenza per attrarre flussi turistici
internazionali. 

Risulta evidente, però, che la dotazione di attrattori turistici non rappresenta
una condizione sufficiente in grado di reggere la competizione turistica interna-
zionale. Soltanto l’integrazione tra questi ultimi e l’insieme dei servizi turistici
in grado di valorizzarli, può assicurare al territorio un processo di sviluppo turi-
stico duraturo e funzionale. A tal fine, si conviene che la gestione dell’integra-
zione rappresenta il vero elemento cruciale.

Il volume in esame, partendo da queste premesse, si concentra sullo studio
delle organizzazioni che si occupano di gestire, sotto diversi aspetti, una’area
territoriale al fine di presentarla al mercato dei viaggiatori come destinazione
turistica. 

Dopo un’introduzione di carattere generale su diversi aspetti utili alla deli-
mitazione del campo di analisi, il lavoro si concentra sullo studio della
Destination Management Organization.

Tradizionalmente le DMO sono state definite come destination marketing
organization, tuttavia negli ultimi anni pur riconoscendo un ruolo prevalente alla
funzione del marketing, si sono aggiunte altre funzioni manageriali finalizzate
allo sviluppo della destinazione turistica.

L’autore del volume prosegue la sua ricerca concentrandosi sugli obiettivi, le
funzioni e l’organizzazione della DMO, ed, in particolare, attraverso un approc-
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cio sistemico, studia il ruolo di queste strutture nello sviluppo, nella gestione e
nella promozione del sistema turistico. 

La ricerca si avvale anche di due studi di caso: La Tourism British Columbia
e la Travel Alberta. 

La prima è una società pubblica che dipende direttamente dal Ministero del
Turismo del Canada e che si propone di promuovere la crescita del turismo inco-
ming, di aumentare, usufruendo dei flussi turistici, il reddito e l’occupazione
della popolazione residente e favorire la crescita delle imprese appartenenti
all’industria turistica.

La Travel Alberta è un ente pubblico che promuove il territorio della
Provincia dell’Alberta (Canada) come destinazione turistica, al fine di incre-
mentare l’offerta di prodotti turistici ed incrementare i flussi turistici in entrata
dai diversi mercati geografici internazionali.

Nell’ultima parte del volume, dopo una breve esposizione dei principi del
knowledge management, l’autore propone un’interessante applicazione di questi
ultimi all’interno della gestione complessiva di una Destination Management
Organization.

R.F. Lusch, S.L. Vargo, G. Wessels, Toward a conceptual foundation for service
science: Contributions from service-dominant logic, IBM System Journal, n. 1,
2008, vol. 47

Negli ultimi anni la letteratura sul marketing ha visto il crescente affermarsi
di una nuova prospettiva di analisi dei mercati, delle organizzazioni e dello
scambio economico: la cosiddetta “service-dominant-logic” (S-D logic o logica
basata sul servizio) è stata proposta dagli studiosi come modello concettuale di
riferimento in contrasto con la tradizionale “goods-dominant logic” (G-D logic
o logica basata sui prodotti) e come strumento in grado di trasformare poten-
zialmente sia il pensiero che la pratica operativa della cosiddetta service scien-
ce, contribuendo a renderla una solida disciplina scientifica.

Il presente lavoro esamina i principi fondamentali su cui si basa la S-D logic:
proprio a partire da tali capisaldi è possibile l’elaborazione di un framework di
riferimento che, basandosi sul concetto di “sistema di servizio” come sistema
complesso adattivo market-facing, consideri il servizio – quale processo di
impiego di competenze a beneficio di un’altra entità – come il fondamentale
scopo dello scambio economico.

Il principale contributo di tale lavoro consiste nell’esaustiva descrizione dei
concetti chiave in grado di spiegare lo shift dalla tradizionale logica orientata ai
prodotti alla nuova logica incentrata sul “servizio” e non sui “servizi”. Infatti, la
classica distinzione di questi ultimi dai prodotti manifatturieri attraverso gli attri-
buti di intangibilità, eterogeneità, inseparabilità di produzione e consumo e
deperibilità, resta comunque ancorata ad una logica goods-oriented in quanto
l’enfasi è sui singoli output produttivi piuttosto che sulla natura del servizio
come processo, come invece accade nella S-D logic. 
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